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segnò l'epoca del nuovo potente stato politico c inili* 
tare dei Goti nell'orientale romano imperio, e poscia 
iiell'occidcntalc, c particolarmente in Italia, pi ima Vi­
sigoti vittoriosi soltanto, e poi Ostrogoti, fondatori di 
famoso regno; mutamento, che il loro storico e com­
ici t riotto Giornandes ci dimostra con queste liete pa­
role :

» Quel fortunato giorno terminò le nostre angustie, 
e la sicurezza dei Romani ; da quel giorno i G oti, la- 
x-iata la dipendente condizione di esuli e di stranieri, 
assunsero la qualità di cittadini e di padroni; s' at­
tribuirono dominio sopra i possessori delle terre, e r i­
tennero in loro potestà le settentrionali provini ie del- 
l ' imperio, che hanno jwr confine il Danubio (a). »

Fritigerao tanto rappresentò ai lontani snoi nazio­
nali e ad altri barbari la debolezza del romano im­
perio, coperta lUdl'antica potente nominanza, che ne 
trasse assai a crescere suo esercito accampato dieci mi­
gli» fuori di Adrianopoli. £  Valente da Antiochia a r­
rivato ed accolto in Costantinopoli, siccome colui che 
area tratto la calamità dei barbari, mosse a combat­
terli, e ne fu tanto sconfitto, che senza speranza ti 
salvò in una capanna a curare le ferite; «1 i G oti sa­
putolo colà ritirato, v'appiccarono fuoco, e là entro lo 
bruciarono nel trecentnaettanlotto ; sconfitta, nelle con­
seguente più calamitosa, che non era stata molti secoli 
addietro quella di Canne. Ed i Visigoti, come marosi 
di mar procelloso, innondarono il paese dalle mura 
di Adrianopoli ai sobliorghi di Costantinopoli ; e ca­
richi di ricche spoglie di molle città, ammirarono con

(a) Giornandes, cap 26.


